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La mostra Memorie di Roma: Gli Aemilii e la basilica nel Foro che inaugura alla Curia Iulia 

si inserisce all’interno del più ampio programma di valorizzazione del patrimonio del Foro 

romano, del Palatino e del Colosseo avviato dalla Soprintendenza Speciale per i Beni 

Archeologici di Roma e rilanciato dall’azione del Commissario delegato alle aree archeologiche di 

Roma e Ostia antica, con il supporto operativo del concessionario dei servizi aggiuntivi, in 

particolare della casa editrice Electa. Con questa esposizione si coglie l’opportunità di riallestire in 

maniera permanente il fregio marmoreo della Basilica Aemilia, raffigurante le origini di Roma, e di 

raccontare come la basilica forense si sia evoluta da luogo della memoria di una famiglia, gli Aemilii, a 

scenario della storia civica e del potere politico. 

Allo stesso tempo l’area della Basilica Aemilia è oggetto di una completa risistemazione 

che comprende la sperimentazione dei primi supporti informativi e allestitivi e 

dell’illuminazione. 

 

Il tema dell’illuminazione è uno degli argomenti al centro delle riflessioni sulla fruizione dell’area 

archeologica centrale. Se ne propone un’anticipazione in occasione di questa mostra. 

Una prova che volutamente si caratterizza per il tono discreto degli strumenti impiegati, nella 

consapevolezza che il patrimonio archeologico debba conservare intatta la sua identità, il suo alone 

d’incompiutezza formale; per cui, qualsiasi novità deve fare i conti con questa connotazione forte 

del luogo che non deve essere manomessa, ma integrata con aggiunte del tutto funzionali ad una 

percezione notturna, che avvicini  l’”antico” alla città, consentendo di stabilire interrelazioni visive in 

tutte le ore della giornata. Il punto di vista prescelto è quello che parte dal tracciato di via dei Fori 

Imperiali e si apre verso il Foro romano, scoprendone, per ora, una parte molto ridotta.  

 

A proposito dell’illuminazione, l’architetto Piero Castiglioni propone per la Basilica Aemilia 

un’idea  progettuale che fa parte di un disegno più ampio e complesso per l’intera area del Foro 

romano, a partire dalle pendici del Campidoglio fino a giungere all’Arco di Tito. 

La volontà è di offrire al pubblico una luce diffusa con qualche misurata accentuazione su singoli 

monumenti, quelli più rappresentativi, e di segnalare in modo diverso i percorsi (al momento solo la 

Via Sacra), in modo da rendere questo spazio archeologico parte integrante della realtà urbana 

notturna. 

Nello specifico, l’intero invaso della Basilica Aemilia, sarà illuminato con led, consentendo a cittadini 

e turisti che passino per via dei Fori Imperiali di percepire “in negativo” i resti delle colonne. 

 

Per quanto riguarda la segnaletica, lo Studio di Michele de Lucchi ha elaborato un  progetto 

che si esprime per punti, per argomenti. Individua il problema e suggerisce soluzioni all’interno di 

una visione unitaria, ma lasciando spazio ad argomentazioni specifiche sul singolo oggetto. 

A proposito del Foro e del Palatino, De Lucchi riflette sulla necessità di dare al visitatore 

informazione sulla natura dei luoghi, con delle didascalie concepite in analogia a quelle pensate per 

un qualsiasi sistema museale; e, tuttavia, sente il bisogno di sottolineare la necessità di non 



disturbare l’atmosfera antica e l’effetto sorprendentemente unico che si respira; effetto creato dal 

tempo, dalla presenza di oggetti costruiti e modificati dall’uomo, avendo cura di non avvilire l’effetto 

archeologico e di evitare il pericolo di ingombrare il paesaggio. 

Sulla base di queste riflessioni è stata sviluppata una proposta progettuale che riguarda la tipologia 

della segnaletica, i materiali, i caratteri tipografici, i possibili supporti. 

Nella Basilica Aemilia si presenta una prima proposta di comunicazione, con l’intento di replicare ed 

approfondire il tema nelle prossime aperture al pubblico di altri settori dell’area archeologica in 

primavera-estate. 

 

Si comincia a maggio con la riapertura del Tempio di Venere e Roma, restituendo al pubblico, 

dopo anni di restauri, un affaccio senza eguali sulla valle del Colosseo. 

Questo programma di aperture al pubblico, cominciato lo scorso anno sul Palatino con la Vigna 

Barberini e le Arcate Severiane, proseguirà con la Casa delle Vestali e le pendici meridionali del 

Palatino. In quest’area si ricollocheranno le statue originali che decoravano il complesso, a conferma 

dell’intenzione di voler musealizzare dei percorsi tematici sì da attuare veri e propri percorsi di 

visita “musealizzati” con decorazioni e corredi originali, cercando di restituire una migliore lettura 

storica e archeologica delle rovine. 

 

Lo stesso concetto è alla base della mostra I Farnese, prevista per settembre. Si tratterà di un 

percorso che toccherà tutti i luoghi farnesiani sul Palatino (il Ninfeo della pioggia, le Uccelliere, gli 

Orti, la Casina Farnese) concludendosi nel Criptoportico neroniano con l’intento di ripercorrere la 

storia della proprietà dei Farnese e della collezione di antichità che la famiglia utilizzò per decorare 

gli Orti, nonché degli scavi che la interessarono a partire dal Settecento.  

 

L’intenso programma comprende anche le riaperture alle visite del III ordine e dei sotterranei del 

Colosseo, previsti per i prossimi mesi estivi. 
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In quei giorni Lepido chiese al Senato di restaurare e adornare a proprio spese la basilica di Paolo, 

il maggior monumento della famiglia Emilia. Era ancora in uso a quei tempi la pratica della 

munificenza pubblica da parte dei cittadini privati (…). Seguendo tale esempio Lepido fece rivivere 

lo splendore degli avi, sebbene la sua fortuna fosse modesta (Tacito, Annali, III, 72). 

 

 

CURIA IULIA (Foro romano) 

21 aprile –26 settembre 2010 

 

 

Dal 21 aprile nella vicina Curia Iulia, alla Basilica Aemilia sarà dedicata una mostra che vuole 

ricordare l’importanza nella storia romana di questo edificio affacciato sul Foro, poiché essa costituì 

un modello che fu imitato in tutto l’impero. La Curia Iulia è stata scelta come suggestivo luogo di 

esposizione dei rilievi che decoravano la Basilica narrando episodi celeberrimi delle origini di Roma, 

come il ratto delle Sabine da parte dei Romani di Romolo, e la punizione di Tarpea, la vergine vestale 

che, sperando in una ricompensa in gioielli, aveva aperto ai Sabini le porte della città e, per questo, 

punita dagli stessi Sabini e seppellita con i loro scudi. Questi rilievi, in parte esposti al Museo 

Nazionale Romano in Palazzo Massimo e in parte da tempo invisibili al grande pubblico, saranno 

dunque riuniti nella Curia, dove si potrà apprezzare di nuovo questo racconto articolato e 

vivacissimo della storia romana.  

La mostra, in due sezioni e frutto di un progetto scientifico di Maria Antonietta Tomei, direttrice del 

Foro romano e del Palatino, insieme a Patrizia Fortini, intende presentare l’uso “politico” della 

Basilica Aemilia e delle altre basiliche erette nei fori di ogni città romana come spazio della memoria 

civica. In origine le basiliche risposero all’esigenza, avvertita nella Roma repubblicana a partire dal II 

sec. a.C., di avere a disposizione un ampio edificio coperto dove svolgere attività economiche e 

giudiziarie. Proprio la Basilica Aemilia, fondata nel 179 a.C., si trasformò per prima in un edificio 

anche “politico”, perché la famiglia degli Aemilii la usò come monumento familiare, facendovi 

collocare le immagini dei suoi esponenti più illustri. Come tutte le grandi famiglie romane gli Aemilii 

vantavano infatti progenitori illustri, tra cui il re Numa Pompilio, del quale si potrà vedere nella 

prima sezione della mostra l’unica statua che lo raffigura, trovata nella vicina Casa delle Vestali. 



Insieme a Numa, oltre ad una serie di immagini che rappresentano le monete in cui erano celebrati i 

grandi personaggi della gens Aemilia, viene esposto un bellissimo ritratto attribuito a M. Emilio 

Lepido, il collega di Ottaviano e Marco Antonio nel secondo triumvirato. In questa sezione, i rilievi 

provenienti dalla Basilica (nei quali era presente anche Numa) mostreranno così l’intreccio esistente 

tra le memorie familiari e la storia di Roma. Essi sono stati anche oggetto di una nuova 

interpretazione: fino a poco tempo fa si pensava infatti che essi fossero collocati all’interno 

dell’edificio in modo da formare un lungo fregio continuo mentre solo di recente si è proposto che il 

racconto fosse scandito in una serie di pannelli separati l’uno dall’altro e dedicati ciascuno 

all’illustrazione di singoli episodi della storia di Roma, interpretazione dovuta a Klaus Stefan 

Freyberger dell’Istituto Archeologico Germanico di Roma. 

La seconda sezione è dedicata a uno degli aspetti più importanti della trasformazione delle basiliche 

in edifici politici: la creazione di veri e propri cicli di statue raffiguranti spesso famiglie locali ma 

soprattutto la famiglia imperiale. Saranno così presentate una serie di statue tutte provenienti da 

basiliche per ricreare l’impressione destata da queste schiere di ritratti che, disposti l’uno di fianco 

all’altro occupavano la basilica, alternando uomini, donne e bambini, raffigurati in tipi statuari diversi 

(la toga però, costume simbolo dell’identità romana, prevaleva nelle statue maschili). Statue e ritratti 

provenienti dalla Basilica Aemilia, dalla Basilica Noniana di Ercolano, da Luni, da Velleia e da Lucus 

Feroniae illustreranno così la trasformazione della basilica in una sorta di palcoscenico del potere, 

soprattutto di quello imperiale.  

 

 

Accompagnerà la mostra una guida breve edita da Electa, accompagnata dai contributi di Klaus 

Freyberger, autore della nuova ricostruzione dei rilievi raffiguranti la storia romana e che presenta la 

storia della Basilica Aemilia, e di Matteo Cadario, sulla trasformazione della basilica da monumento 

familiare degli Aemilii a spazio destinato alla rappresentazione della memoria civica e del potere 

imperiale. 

 

Informazioni tecniche 

 

Orari  Dal 21 aprile al 31 agosto: 8.30 - 19.15 (ultimo ingresso ore 18.15). 

Dal 1 settembre al 26 settembre: 8.30-19.00 (ultimo ingresso ore 

18.00). Non si effettua chiusura settimanale. La biglietteria chiude 

un'ora prima. 

 



Ingresso    Intero  12,00; ridotto  7,50 

Lo stesso biglietto consente l’accesso al Colosseo, al Palatino e al 
Foro romano 

 

Informazioni e visite guidate  Pierreci/Codess 

tel. +39.06.39967700 
www.pierreci.it 
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Introduzione Mostra basilica Aemilia 

 

I frammenti in marmo pentelico dal fregio della Basilica Aemilia, scavati da Giacomo Boni tra il 1900 

e il 1905 e successivamente restaurati e reintegrati da Alfonso Bartoli, decoravano l’architrave  - in 

marmo lunense -  della navata centrale della Basilica Fulvia-Emilia, costruita nel 179 a.C. dai censori 

Marco Fulvio Nobiliore e Marco Emilio Lepido.  

Essi illustravano la storia delle origini di Roma e insieme della famiglia degli Aemilii. Buona parte dei 

pannelli non era ancora esposta al pubblico (solo una parte era visibile nella sede di Palazzo 

Massimo) ed è pertanto da considerare un grande avvenimento la riunificazione dei frammenti 

originali più significativi. Essi saranno esposti d’ora in poi nella Curia Iulia, dove rimarranno anche 

dopo la chiusura della mostra. 

La Curia Iulia, costruita da Cesare come sede del Senato, occupa gran parte del lato nord della piazza 

del Foro. Nel suo aspetto attuale, di grande edificio di mattoni in parte restaurato in età moderna, 

essa appartiene ad un rifacimento  operato sotto Diocleziano, dopo il  grande incendio scoppiato 

durante  il regno di Carino(283 d.C.).  

Trasformata nel VII sec. nella chiesa di S. Adriano, si è potuta salvare da fenomeni di abbandono e  

ha evitato il rischio di distruzioni e di pesanti manomissioni. La vasta aula conserva infatti ancora 

gran parte del pavimento di età dioclezianea, composto di lastre marmoree, intarsiate da pregiati 

marmi policromi. Sui lati della sala i tre bassi gradini erano utilizzati per sostenere i seggi dei 

senatori;sul fondo  era la pedana della presidenza e la base della statua della Vittoria, tolta dalla Curia 

per iniziativa di S. Ambrogio. 

La sorprendente integrità della Curia, la conservazione di parte del suo apparato decorativo, la 

grandiosità del suo interno, ne fanno una sede espositiva di grandissima suggestione, particolarmente 

adatta ad accogliere in mostra il fregio di un monumento  importante posto nelle sue immediate 

vicinanze. Uscendo dalla Curia, infatti, il percorso  espositivo prosegue con la visita della  Basilica 

Aemilia, che per l’occasione verrà  sistemata e illustrata. Sarà possibile percorrere le quattro navate 

dell’impianto architettonico e vedere da vicino i resti delle colonne di marmo asiatico, come pure 

parti del pavimento a lastre marmoree, risalente al rifacimento compiuto per riparare i danni causati 

dall’incendio del 14 a.C. 

Di notte, le linee architettoniche della costruzione saranno enfatizzate da una illuminazione ben 

studiata, primo passo nel progetto di sottrarre alle tenebre i più importanti monumenti del Foro 

romano.  

 

Mariantonietta Tomei, Direttrice del Palatino e Foro Romano.  

 

 

  



 



 



Michele De Lucchi 

 

Michele De Lucchi è nato nel 1951 a Ferrara e si è laureato in architettura a Firenze. Negli anni 

dell'architettura radicale e sperimentale è stato tra i protagonisti di movimenti come Cavart, 

Alchymia e Memphis. Ha disegnato lampade ed elementi d'arredo per le più conosciute aziende 

italiane ed europee. E' stato responsabile del Design Olivetti dal 1992 al 2002 ed ha elaborato varie 

teorie personali sull'evoluzione dell'ambiente di lavoro. Ha sviluppato progetti sperimentali per 

Compaq Computers, Philips, Siemens, Vitra.  

 

Ha progettato e ristrutturato edifici per uffici in Giappone per NTT, in Germania per Deutsche 

Bank, in Svizzera per Novartis e in Italia per Enel, Olivetti, Piaggio, Poste Italiane, Telecom Italia. 

Dal 1999 è stato incaricato della riqualificazione di alcune Centrali elettriche di Enel. Per Deutsche 

Bank, Deutsche Bundesbahn, Enel, Poste Italiane, Telecom Italia, Hera, Intesa Sanpaolo e altri 

Istituti italiani ed esteri ha collaborato all’evoluzione dell’immagine introducendo innovazione 

tecnica ed estetica negli ambienti di lavoro. 

 

Ha curato molti allestimenti di mostre d'arte e design e progettato edifici e allestimenti espositivi per 

musei come  la Triennale di Milano, il Palazzo delle Esposizioni di Roma, il Neues Museum di 

Berlino. Il lavoro professionale è stato sempre accompagnato dalla ricerca personale sui temi del 

progetto, del disegno, della tecnologia e dell'artigianato.  

Nel 1990 ha creato Produzione Privata, una piccola impresa nel cui ambito Michele De Lucchi 

disegna prodotti che vengono realizzati impiegando tecniche e mestieri artigianali. 

 

Lo studio aMDL S.r.l. ha sede a Milano e Roma. 

 

Nel 2003 il Centre Georges Pompidou di Parigi ha acquisito un rilevante numero dei suoi lavori. Una 

selezione dei suoi oggetti è esposta nei più importanti musei d’Europa, degli Stati Uniti e del 

Giappone. Numerosi i riconoscimenti internazionali. 

 

Nel 2000 è stato insignito della onorificenza di Ufficiale della Repubblica Italiana dal Presidente 

Ciampi per meriti nel campo del design e dell'architettura. Nel 2001 è stato nominato Professore 

Ordinario per chiara fama presso la Facoltà di Design e Arti dell'Istituto Universitario di 

Architettura a Venezia. Nel 2006 ha ricevuto la Laurea ad Honorem dalla Kingston University, per il 

suo contributo alla “qualità della vita”. Dal 2008 è Professore Ordinario presso la Facoltà del Design 

al Politecnico di Milano e Accademico presso l’Accademia Nazionale di San Luca a Roma. 

 
Dallo scorso luglio prosegue il progetto affidato da Electa per l’area archeologica centrale di Roma, già 
pubblicato nel Primo rapporto di Roma archaeologia del settembre 2009 a cura di Roberto Cecchi, 
progetto di intervento che interesserà la definizione di un’immagine coordinata generale e distintiva del 
sito archeologico, comprendente la stesura del masterplan delle interazioni urbanistiche, la 
progettazione delle opere architettoniche e delle infrastrutture di servizio, l’individuazione di un sistema 
di arredi in relazione ai percorsi di visita e la definizione del sistema di segnaletica e comunicazione.  

 



Pietro Maria Castiglioni, detto Piero, si laurea in architettura nel 1970 a Milano, dove vive e 

lavora dedicandosi, quasi esclusivamente alla progettazione illuminotecnica (abitazioni private, show 

rooms, gallerie d'arte, musei, centri commerciali e sportivi, illuminazione pubblica e di esterni)  

Nel 1968 e nel 1973 consegue il diploma di collaborazione, rispettivamente alla XIV e XV Triennale 

di Milano. Nel 1972 partecipa a New York, presso il "Museum of Modern Art", alla mostra "Italy: 

the new domestic landscape" in collaborazione con Ugo La Pietra. 

Dal 1973 al 1979 è contitolare dello studio in Via Presolana con il padre Livio:  viene progettata 

l'illuminazione di molte gallerie d'arte, sia pubbliche che private, alberghi, uffici, show-rooms, negozi, 

abitazioni, mostre temporanee in Italia e all'estero. Gli apparecchi illuminanti,  in esecuzione 

speciale, sono realizzati artigianalmente in piccola serie. Il sistema "Scintilla", prodotto da Fontana 

Arte dal 1983, è frutto dell'esperienza acquisita in questi anni. 

 

Tra le sue numerose realizzazioni si ricordano: 

 

1985 Parigi - Centro G. Pompidou -  illuminazione generale interna del Museo d'Arte 

Contemporanea (coll. Arch. Gae Aulenti) 

1986 Parigi - Gare d'Orsay - illuminazione generale interna ed esterna del Museo d'Orsay (coll. 

Arch. Gae Aulenti) 

1990 Parigi - Teatro dell'Opera "La Bastille" - illuminazione generale interna ed esterna - (coll. 

Arch. Carlos Ott) 

1998 Roma - Palazzo di Montecitorio -  illuminazione generale dell'Aula 

2000 Roma - Stazione Termini - illuminazione generale  (coll. Grandi Stazioni  - Metis) 

2000 Roma - Palazzo del Quirinale - Scuderie Papali - illuminazione generale (coll. Arch. Gae 

Aulenti) 

2002 Torino - Lingotto: "Fondazione Giovanni e Marella Agnelli"- illuminazione generale interna 

ed esterna (coll. Arch. Renzo Piano) 

2005 San Pietroburgo - La Chiesa del sangue versato - illuminazione generale esterna (iGuzzini) 

 

Designer e consulente tecnico per diversi enti, aziende e case produttrici di apparecchi illuminanti: 

Fontana Arte (Sistema "Scintilla”), Stilnovo, Venini, iGuzzini (Sistema "Cestello"), Castaldi, 

Omicron. 

dal 1984 socio AIDI (Associazione Italiana di Illuminazione) 

dal 1998 socio Apil (Associazione Professionisti di illuminazione) -  dal 2005 Presidente Apil  

dal 1996    Roma: C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche): responsabile scientifico al Progetto 

Finalizzato "Beni Culturali" - "Criteri e supporti per la progettazione illuminotecnica di 

ambienti museali e spazi espositivi" 

dal 2007     membro PLDA (Professional Lightin Design Association) 

 

www pierocastiglioni. Com 



 



 



 


